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Coltivare differenti specie di zucca: 
un progetto promosso dall’associazione
Meraviglie sul Brenno e da Meret 
Bissegger. (p. 5) 
Foto di Hans-Peter Siffert/weinweltfoto.ch.
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Un numero speciale

Per noi sono sempre tutti speciali; ogni numero della Rivista che
prepariamo, vogliamo che sia equilibrato tra le valli, gli argo-
menti, la lunghezza dei pezzi e così via. Tuttavia il prossimo mese,
a novembre, invieremo la Rivista 3valli a tutti i fuochi delle Tre
Valli, per farla conoscere (o ricordare) a chi non la riceve ogni
mese a casa propria, e cercheremo di fare un numero un po’ di-
verso dal solito. Non troppo diverso, ma con tre approfondimenti
- uno per valle - che hanno richiesto tempo e impegno particolari.
Prima di tutto sono andata a vedere l’aeroporto di Lodrino: vo-
levo entrare e rendermi conto di quanta gente lavora lì, di cosa fa,
di come sono i velivoli visti da vicino, magari smontati e sventrati
per essere riparati. Con me è venuto il fotografo Mathias Muheim
per illustrare con fotografie magnifiche quello che abbiamo po-
tuto vedere.
Poi sono andata a trascorrere quattro giorni in Valle Bedretto per
poter scrivere un reportage, proprio come fanno i giornalisti delle
riviste di viaggio macinando chilometri e chilometri... La Rivista
3valli proverà a dimostrare che si può sgranare gli occhi di fianco
a casa propria e guardare una realtà vicina alla propria con lo
stesso interesse e che quello che si scopre a stare bene attenti è
bello, ricco e variato tanto quanto una regione esotica dall’altra
parte dell’oceano. Gli incontri con persone che vivono a Villa,
Ronco e Bedretto sono stati così tanti e così proficui che bisognerà
spezzare in due il racconto di viaggio e pubblicare il Reportage
dalla Valle Bedretto su due numeri della Rivista separati.
Il terzo dossier, quello dedicato a un aspetto della Valle di Blenio,
raccoglie testimonianze da chi alla Cima Norma un tempo ha la-
vorato. Ascoltare i ricordi, risentire i rumori e gli odori, andare a
raccogliere vecchie fotografie e documenti è un’esperienza emo-
zionante: le persone che hanno partecipato alla grande avventura
della Fabbrica di cioccolato ne parlano con gli occhi lucidi, la fa-
tica ancora sulle spalle, raccontano aneddoti e fatti personali, ri-
mettendo insieme una realtà ormai purtroppo chiusa e perduta.
Ma tutto questo riguarda il prossimo numero.
Adesso gustatevi questo, che vi porta al mercato delle zucche,
nelle scuole elementari della Valle di Blenio, a Pollegio, a Casa Ca-
valier Pellanda, nei vigneti leventinesi e tra gli alberi di tutte le
valli.
Buona lettura! Sara Rossi Guidicelli



Che cosa la lega alle Tre Valli?
Sono nato e cresciuto a Prosito e sono l’u-
nico della mia famiglia a non abitare lì. Sem-
bra forse banale ma il legame è profondo: a
Prosito vivono i miei genitori, i miei fratelli, i
miei nipoti vi stanno crescendo... La mia
prima esperienza lavorativa è stata alla Rivi-
sta 3valli: anche se la mia prima idea era di

occuparmi di estera, ho iniziato con la ‘cro-
naca dei miei pascoli’, come si suol dire.
Anche adesso, sebbene non ci abiti, scrivo
delle Tre Valli per mestiere.

Se avesse una bacchetta magica, che cosa
aggiungerebbe a questa regione?
Visto che si tratta di un progetto importante,

ma il cammino per completarlo è pieno di
ostacoli, userei la bacchetta magica per co-
struire la Valascia nuova. E poi metterei un
po’ più di sole in Riviera e in Leventina (la
Valle di Blenio ne ha già tanto).
E poi, già che con la magia comincio a pren-
derci gusto, potrei creare con uno schiocco
di dita la circonvallazione AlpTransit con le
gallerie ferroviarie Biasca-Claro e Preonzo-
Gnosca-Sementina, per sgravare i nostri
paesi.

Con la stessa bacchetta, che cosa toglie-
rebbe?
Toglierei alcune brutture industriali che re-
stano come relitti nelle Valli, per esempio
l’ex petrolchimica a Preonzo. A livello di
mentalità invece non mi sento di aggiungere
né di togliere niente, perché la gente è libera
di pensare come vuole.

Se pensa a offerte o servizi di cui c’è biso-
gno secondo lei, a quale darebbe la prio-
rità?
Ci vorrebbero iniziative come quella del
Ponte Tibetano nella zona di Curzútt: un’i-
dea geniale, con un nome, un’immagine at-
trattiva, che alletta e richiama le persone. Ci
sono stato e ho visto gente che veniva da Va-
rese, perfino dalla Sicilia, oppure abitanti di
Sementina o Monte Carasso che magari
prima non avevano mai trovato un buon
motivo per salire sui loro monti. 
Se no, mi sembra che a livello di servizi fun-
zioni tutto discretamente bene, a patto che
vengano salvaguardati gli ospedali. Forse i
mezzi pubblici potrebbero essere più pre-
senti, rimettendo per esempio in funzione le
vecchie stazioni ferroviarie che ora non co-
stituiscono più una fermata del treno. Però
bisognerebbe verificare costi e reale do-
manda.
Infine, direi che sarebbe interessante pen-
sare di insediare qualche ramo della Supsi

sul nostro territorio: per esempio la sede 
di un indirizzo tecnologico, che darebbe va-
lore aggiunto, conoscenza, sapere alla re-
gione.

Se potesse invitare qualcuno a trascorrere
una giornata con lei nelle Tre Valli, chi invi-
terebbe e che programma gli proporrebbe?
Inviterei lo scrittore Stefano Benni per fargli
descrivere la zona dove sono nato e cre-
sciuto, con il suo stile pazzoide che mi piace
moltissimo. E poi vorrei invitare a mangiare
al grotto due grandi campioni di casa nostra
che dobbiamo tenerci stretti: Inti Pestoni e
Lara Gut. Ho l’impressione che dei nostri
compaesani a volte ci dimentichiamo op-
pure diventiamo più critici verso di loro,
magari per invidia, chi lo sa. Non dobbiamo
sottovalutare quello che abbiamo e loro due
sono preziosissimi.

Se lei fosse una pianta delle nostre, che
pianta sarebbe e dove crescerebbe?
Sarei un girasole, che se ne sta tutto il giorno
con il naso all’aria a non fare niente e a rega-
lare sorrisi... Oppure un castagno, perché fa
parte della nostra tradizione. 

Qual è la scena che non potrebbe assoluta-
mente mancare se qualcuno facesse un
film sulla sua vita?
Non credo proprio di meritare un film sulla
mia vita... però, per rispondere alla do-
manda, una scena che mi piacerebbe rive-
dere sono le gite con picnic insieme alla mia
famiglia sul Lucomagno. Ma anche le inter-
minabili partite a calcio con gli amici, da ra-
gazzo, sul ‘campetto rosso’ di Lodrino.

Ci consigli una lettura e una ricetta.
Saltatempo di Stefano Benni, meraviglioso,
che fa piangere e ridere a crepapelle, tanto è
pieno di profondissimi deliri. Oppure anche
Sostiene Pereira di Antonio Tabucchi, affre-
sco di una sfavillante Lisbona pur nel buio
della dittatura, ritratto di un giornalista abi-
tudinario, malinconico e asociale che saprà
riscattarsi: bellissimo.
Per la ricetta, premetto che non sono un
grande cuoco, però per l’estate ho un piatto
fresco, gustoso e colorato: l’insalata greca,
con il cetriolo a fettine, il pomodoro e la feta
a cubetti, la cipolla tritata, l’origano e le olive
nere.
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           l’Ospite

‘Inventiamoci qualcosa 
come il ponte tibetano’

Simone Berti ha 33 anni, è cresciuto a Prosito e
lavora come giornalista per il Corriere del Ticino,
nelle cronache Bellinzona e Valli. Si è laureato in
Scienze Politiche all’Università di Losanna nel 2005
e il suo primo lavoro è stato redattore per la Rivista
3valli.


